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ESTENSIO NE  AL PERSONALE  DEGLI  ENTI  PROVINCIALI  PER
IL  TURISMO  E  DELLE  AZIENDE  AUTONOME  DI  CURA,
SOGGIORNO  E  TURISMO  DELLE  NORME  RELATIVE  AL
TRATTAMENTO  ECONOMICO  CONTENUTO  NELLA  LEGGE
REGIONALE  22  GENNAIO  198 1 ,  N.  1.

Art.  1
Sono  estese  al  personale  degli  enti  provinciali  per  il  turismo  e

delle  aziende  autonome  di  cura,  soggiorno  e  turismo  le  norme
relative  al  trat t a m e n t o  economico  contenu t e  nella  legge  regionale  22
gennaio  1981,  n.  1,  di  recepimen to  dell'accordo  relativo  al  contra t to
nazionale  per  il personal  delle  regioni  a  statu to  ordina rio.

La  presen t e  legge  copre  il  periodo  dall'1  gennaio  1979  al  31
dicembr e  1981.

Ogni  disposizione  contenu t a  nei  regolame n t i  organici  degli  enti  e
aziende  di  cui  al  primo  comma,  che  sia  incompa t ibile  con  quanto
stabilito  dalla  presen t e  legge,  si  intende  abroga t a .

Art.  2  
A decor re r e  dall'1  febbraio  1981,  gli  stipendi  iniziali  annui  lordi

di  cui  alla  tabella  A) approva ta  all'ar t .  2  della  lr  19  dicembr e  1980,  n.
97,  sono  così  modifica ti:

Livelli  funzionali Stipendio  annuale  iniziale

- Diret tor e  Ept- Aacst  cat.  1/A e  1
- Diret tor e  Aacst  cat.  2-3
-  Diret to re  Aacst  cat.  3/A
collabora to r e
- Assistent e- interp r e t e
- Archivista  dat tilografo
- Agente  tecnico
- Commesso  
- Ausiliario

8.700.000
5.964.000
4.920.000
4.140.000
3.372.000
3.012.000
2.688.000
2.160.000
2.400.000

(dopo  6  mesi  di  servizio)

A  decor re r e  dal  1°  febbraio  1981,  l'increm e n to  degli  stipendi
iniziali  lordi  di  cui  al  precede n t e  comma,  si  realizza  per  classi  e  per
scat ti  periodici  biennali,  nella  misura  e  con  le  modalità  di  seguito
specifica te:
a)  otto  classi  biennali  dell'8  per  cento  costan te  sul  valore  iniziale  di
livello;
b)  dopo  il  sedicesimo  anno,  scat ti  biennali  del  2,50  per  cento,
computa t i  sullo  stipendio  iniziale  aumen t a to  del  valore  delle  classi  in
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godicmento,  fino  al  raggiungime n to  dello  stesso  impor to  di
increm e n to  economico  rispet to  allo  stipendio  iniziale  realizzabile,  per
ciascun  livello,  al  quaran t e s imo  anno  di  anzianità  secondo  la  legge
regionale  19  dicembr e  1980,  n.  97.
"In  caso  di  nascita  di  figli  è  concessa  una  maggiorazione  dello
stipendio,  comprensivo  delle  classi  matura t e ,  pari  al  2,50  per  cento,
alle  condizioni  previste  per  l'att ribuzione  di  aumen ti  beinnali
anticipa ti  di  stipendio  o  al  personale  civile  dello  Stato,  riassorbibile
all'at to  del  conferime n to  della  classe  o  dello  scat to  di  stipendio
successivi".
"Le  classi  di  stipendio  e  gli  aumen ti  biennali,  anche  se  convenzionali,
si  conferiscono  con  la  decorr enza  stabilita  al  quar to  comma  dell'a r t .
24  della  legge  11  luglio  1980,  n.  312".

Art.  3
All'ar t .  3  della  legge  regionale  19  dicembr e  1980,  n.  97,  è

aggiunto  il seguen t e  comma:
"Le  tariffe  orarie  per  il  compenso  delle  pres t azioni  di  lavoro

straordina r io  res tano  congela t e ,  per  il  periodo  di  validità  del
contra t to  1979- 1981,  negli  impor ti  dete rmina t i  ai  sensi  del  presen t e
articolo,  fatti  salvi  gli  increme n t i  derivanti  dall'indenni t à  integra t iva
speciale".

Art.  4
Nel  caso  di  scioperi  di  dura t a  inferiore  alla  giorna t a  lavora tiva,  le

trat t enu t e  sulle  ret ribuzioni  sono  limitate  alla  effettiva  dura ta
dell'as tensione  dal  lavoro.

In  tale  caso  la  trat t enu t a  per  ogni  ora  è  pari  alla  misura  oraria  del
lavoro  straordina r io  - senza  le  maggiorazioni  - aumen ta t a  della  quota
corrisponde n t e  agli  emolumen t i  a  qualsiasi  titolo  dovuti  e  non
valuta t i  per  la  determinazione  della  tariffa  prede t t a ,  con  esclusione
delle  quote  di  aggiunta  di  famiglia.

Art.  5
L'anzianità  di  servizio  effettivame n t e  reso  presso  l'ente  di

appar t e n e nz a  viene  valuta t a ,  all'1  febbraio  1981,  nella  misura  di  L.
800  al  mese  per  ogni  anno  di  servizio.

Per  le  frazioni  di  anno  è  att ribuito  un  dodicesimo  di  L.  800  al
mese  per  ogni  mese  di  servizio.

Le  frazioni  di  16  o  più  giorni  si  arrotonda no  al  mese,  quelle
inferiori  si  trascur a no.

Art.  6
L'at tr ibuzione  degli  stipendi  e  della  progress ione  economica

previsti  dall'a r t .  2  della  presen t e  legge  decor rono  dall'1  febbraio
1981.

L'inquad r a m e n t o  economico  nel  livello  di  appa r t e n e nza  avviene
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in  base  al  matura to  economico,  così  dete rmina to :
a)  stipendio  tabella re  in  godimento  al  31  gennaio  1981,  comprensivo
di  classi  e  scat ti  (escluso  l'acconto  mensile  sul  presen t e  contra t to);
b)  beneficio  mensile  da  ripara m e t r a zione  a  regime  come  in  appresso
specifica to  moltiplica to  per  dodici;
c)  beneficio  da  riconoscimen to  della  anzianità  di  servizio,  valuta to
con  i criteri  sopra  esposti.

L'inquad r a m e n t o  economico  avviene  con  le  modalità  di  calcolo
previste  dall'a r t .  6  della  legge  regionale  19  dicembre  1980,  n.  97.

Il  matura to  in  itinere  è  relativo  alla  classe  in  via  di
conseguime n to ,  detra t to  il valore  degli  scat ti  eventualm e n t e  matura t i
nella  classe  in  godimen to,  o,  limitatam e n t e  ai  casi  di  conseguim en to
di  tut te  le  classi,  allo  scat to  biennale .

Art.  7
Per  l'anno  1979  a  ciascun  impiega to  di  ruolo  di  ente  provinciale

per  il  turismo  o  azienda  autonom a  di  cura  soggiorno  e  turismo  del
Veneto,  è  corrispos t a  la  somma,  una  tantum  di  L.  120.000,  in
relazione  al  servizio  effet tivam en t e  pres ta to.

Per  l'anno  1980,  al  personale  vengono  attribui ti,  per  dodici
mensilità,  i seguen t i  benefici  economici:

Livelli  funzionali Benefici  mensili

- Diret tor e  Ept- Aacst  cat.  1/A e  1
- Diret tor e  Aacst  cat.  2-3
-  Diret to re  Aacst  cat.  3/A
collabora to r e
- Assistent e- interp r e t e
- Archivista  dat tilografo
- Agente  tecnico
- Commesso
- Ausiliario

95.000
65.000
55.000
55.000
50.000
50.000
45.000
45.000

Analogo  beneficio  viene  corrispos to  anche  per  il  mese  di  gennaio
1981.

Per  la  tredicesima  mensilità  spet tan t e  nel  dicembre  1980,  il
beneficio  sopra  specificato  è  ridotto  del  50  per  cento.

Il  beneficio  una  tantum  di  L.  120.000,  rappor t a to  al  mese,  per
l'anno  1979  e  i  benefici  corrispos t i  nel  1980  e  nel  gennaio  1981  ai
sensi  del  presen t e  articolo,  sono  assogge t t a t i  alle  normali  ritenu te ,
compres e  quelle  assistenziali  e  previdenziali  e,  per tan to,  sono
pensionabili.

Art.  8
A  decor re r e  dall'1  febbraio  1981,  al  personale  di  ruolo  di

ciascuno  dgli  enti  turistici  è  assicura to  un  beneficio  economico
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mensile,  a  titolo  di  ripara m e t r azione  a  regime,  negli  importi  di
seguito  specificati:

Livelli  funzionali Benefici  mensili

- Diret tor e  Ept- Aacst  cat.  1/A e  1
- Diret tor e  Aacst  cat.  2-3
-  Diret to re  Aacst  cat.  3/A
collabora to r e
- Assistent e- interp r e t e
- Archivista  dat tilografo
- Agente  tecnico
- Commesso
- Ausiliario

180.416
133.600
128.700
101.250

61.200
55.000
51.500
45.000
51.500

(dopo  6  mesi  di  servizio)

Art.  9
Salvo  quanto  sarà  eventualme n t e  disposto  da  una  normat iva  a

cara t t e r e  genera le  concerne n t e  il  compar to  del  pubblico  impiego,
l'ora rio  di  lavoro  è  fissato  in  36  ore  set timana li  a  decorr e r e  dall'1
gennaio  1982;  a  decor re r e  dall'1  luglio  1981  esso  è  fissato  in  37  ore
set timan ali;  fino  al  30  giugno  1981  esso  resta  fissato  in  37,30  ore
set timan ali .

Art.  10
Il  maggiore  onere  derivante  agli  enti  turistici  dalla  applicazione

della  presen te  legge  deve  esse re  affronta to  dai  singoli  enti  con  i
normali  stanziame n t i  dei  rispet t ivi  bilanci.
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